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E il Natale viene.
Ancora Natale, per tutti: è festa.
Il Natale è la festa più lieta e più bella, 
specie per le famiglie che hanno 
bambini.
Nei volti innocenti di queste creature si 
riflette il volto del Bambino Gesù.
Di fronte a 
queste piccole e 
fragile creature 
gli adulti sono 
invitati ad essere 
buoni, esemplari, 
amorevoli.
Ci sembra che 
tutto si svolga 
con amore, 
amorevolezza, 
tenerezza, 
gentilezza, 
pazienza, bontà. 
E il Natale, allora, 
viene con il suo 
forte e rinnovato 
invito alla bontà, 
alla pace, alla 
serenità, alla 
solidarietà, 
all’accoglienza 
con la sua 
suggestione 
di luci e colori, 
musica e poesia. 
Natale, festa della famiglia, della famiglia 
riunita, festa degli affetti e dei ricordi, 
festa della condivisione e della fraternità, 
festa di calore e di dolcezza.
Ma il Natale giunge anche per chi è solo 
e deluso, per chi è affranto e sfiduciato 
per chi è nel dolore e nella sofferenza, 
per chi è triste ed amareggiato.
Il Natale è festa anche per chi è tradito e 
non sa come continuare a vivere, per chi 
è caduto e non ha forza per rialzarsi, per 
chi è distrutto, sfinito e si sta lasciando 
andare.
Natale è festa per tutti, nessuno 
escluso; è festa di ognuno, per ogni 
uomo e donna. 
Natale prende tutti e inonda tutti con la 
luce della sua  grazia, tenerezza e gioia.

Il Natale viene con il suo annuncio 
stupendo e meraviglioso, con il suo 
messaggio sorprendente e unico: 
“Ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà per tutto il popolo: oggi è nato, 
nella città di Davide, un Salvatore, che  è 
Cristo Signore” (Lc 2,10-11).

E questo annuncio risuona anche oggi 
nei nostri cuori, nelle nostre case, nelle 
nostre comunità, nella nostra società, 
nella nostra povera umanità ferita e  
smarrita.
In colui che è nato siamo inviati a coprire 
il Cristo Signore, nostro Salvatore. 
In questo Bambino siamo invitati 
a riconoscere ed adorare la prima 
manifestazione visibile del Dio invisibile. 
Dio si è mostrato a noi nel volto del 
Bambino, pur rimanendo nel mistero. 
Da questo momento nel volto di ogni 
uomo e di ogni donna è possibile venire 
in relazione silenziosa e profonda con il 
volto stesso di Dio.
Contemplare questo volto è 
contemplare Dio. Accogliere l’uomo 

che si incontra nel cammino della vita 
è accogliere Dio stesso che in esso si 
rivela e si nasconde. 
E’ Natale: adoriamo, allora, il bambino 
Gesù, l’umanità povera di Dio che si 
offre a noi e vivere, senza paura, ma 
in contemplazione la sproporzione 

esistente tra noi e il 
Bambino Gesù.
E’ Natale: restiamo 
in silenzio, viviamo 
il silenzio adorante, 
il silenzio dell’amore 
che si dona, il 
silenzio che adora. 
E’ nel silenzio, 
infatti, che si ama 
più ardentemente.
E’ Natale: gioia e 
festa per la nascita 
di questo bambino 
in tutto simile 
agli altri bambini, 
ma abitato dalla 
presenza di Dio. 
Dio, infatti, prende 
carne nell’umanità 
del bambino in un 
povero e sperduto 
luogo in Betlemme
E’ Natale:  Dio che 
continua a nascere 
nei luoghi  più 

poveri e smarriti della storia umana e 
nei cuori impauriti e lacerati degli uomini 
d’oggi.
E’ Natale: guardare il mondo  con gli 
occhi di questo bambino, vedere la 
vita dalla sua prospettiva, contemplare 
le meraviglie di Dio nella storia 
dell’umanità: guardare  ogni uomo ed  
ogni donna con lo stesso sguardo di 
Gesù. 
E’ Natale: scoprire che questo bambino, 
il Dio con noi ci sorride: ed è il sorriso di 
Dio per ogni creatura, senza differenze 
ed esclusioni.
    Buon Natale a tutti: i nostri cuori siano 
culla del Dio che sempre viene nella 
nostra vita.

d. Edmondo
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Giuseppe con cuore di padre ha amato Gesù

Papa Francesco nella ricorrenza dei 150 
anni della proclamazione di San Giuseppe 
a patrono della Chiesa ha indetto uno 
speciale anno che si conclude l’8 di 
dicembre 2021 dedicato allo sposo di 
Maria.
Durante quest’anno abbiamo imparato 
una canzone dedicata a S. Giuseppe e il 
parroco ha elaborato un rosario diviso in 
quattro misteri e che in preparazione della 
festa patronale dell’Assunta il 15 di agosto 
sono stati  assieme meditati e contemplati 
e pregati . Vengono ora elencati con la 
breve preghiera a lui dedicata. 		
				  
Ave o Giuseppe uomo giusto, Sposo 
verginale di Maria, padre davidico del 
Messia.
Tu sei benedetto fra gli uomini e 
benedetto è il Figlio di Dio che a Te fu 
affidato: Gesù.
San Giuseppe, patrono della chiesa 
universale, custodisci le nostre famiglie 
nella pace e nella grazia divina e soccorrici 
nell’ora della nostra morte. Amen

1. Giuseppe, uomo giusto agli occhi di 
Dio (Mt 1,18-21.24)
2. Giuseppe, glorioso figlio di Davide
(Mt 1,11-17)

3. Giuseppe pellegrino della fede 
(Redemptoris custos, RC 5)
4. Giuseppe, uomo del silenzio (RC 17)
5. Giuseppe uomo della gioia quotidiana 
(Evangelii gaudium, EG 1)

6. Giuseppe, sposo verginale di Maria 
(Lc 1,34-38)
7. Giuseppe, Padre di Gesù (Lc 2,41-43)
8. Giuseppe, uomo che ama il figlio e 
Maria (PC  5)
9. Giuseppe, il fidente profugo in Egitto 
(Mt 2,13-15)
10. Giuseppe padre lavoratore (RC 22)

11. Giuseppe, Padre amato (Patris 
corde, PC,1)
12. Giuseppe, padre nella tenerezza 
(PC,2)
13. Giuseppe, padre nell’obbedienza 
(PC,3)
14. Giuseppe padre nell’accoglienza
(PC 4)
15. Giuseppe, padre del coraggio creativo 
(PC 5)
	
16. Giuseppe, Patrono della Chiesa 
universale (RC  28)
(Pio IX, 8 dicembre 1870)
17. Giuseppe, depositario del mistero di 
Dio (RC,4)
18. Giuseppe, custode misericordioso del 
Redentore ( RC 15.8.1989)
19. Giuseppe, padre nell’ombra (PC 7)
20. Giuseppe, uomo dei ‘sogni  di Dio’. 
(RC 25)

A te, o beato Giuseppe, uniti dalla tribolazione, ricorriamo, e 
fiduciosi invochiamo la tua protezione, dopo quella della tua 
santissima sposa.
Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse all’Immacolata 
Vergine Maria, Madre di Dio, e per l’amore paterno che portasti 
al fanciullo Gesù, guarda, ti preghiamo, con cura particolare la 
cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo Sangue, e col tuo 
potere ed aiuto provvedi ai nostri bisogni. 
Proteggi, o fedele custode della divina Famiglia, l’eletta prole di 
Gesù Cristo.
Allontana da noi, o Padre amatissimo, gli errori e i vizi, che 
riempiono il mondo.
Assistici propizio dal cielo in questa lotta col potere delle tenebre, 
o nostro fortissimo protettore.
E come un tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del 
piccolo Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di Dio dalle ostili   

insidie e da ogni avversità.
Stendi ora sopra ciascuno di noi la tua protezione, affinché sul 
tuo esempio e mediante il tuo soccorso, possiamo virtuosamente 
vivere, piamente morire e conseguire l’eterna beatitudine in cielo.	
Amen.

Salve, custode del Redentore e sposo
della Vergine Maria.
A te Dio affidò il suo Figlio:
in te Maria ripose la sua fiducia;
con te Cristo diventò uomo.
O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi
e guidaci nel cammino della vita.
Ottienici grazia, misericordia e coraggio,
e difendici da ogni male. Amen.
	 (Papa Francesco)

Preghiera a San Giuseppe



Catechesi

La comunità cristiana è formata da cristiani, 
cioè da coloro che sono stati battezzati. 
Generalmente sono i genitori che chiedono 
alla chiesa il battesimo per i loro figli, 
ancora piccoli. Le famiglie cristiane allora, 
costituiscono la 
grande famiglia, la 
chiesa, comunità 
dei battezzati in 
Dio, e tutti hanno 
una responsabilità, 
quella di educare 
coloro che 
hanno generato: 
i genitori che 
hanno generato 
i figli hanno la 
responsabilità 
di educarli,  la 
comunità cristiana che li ha generati a 
figli di Dio attraverso il battesimo ha la 
responsabilità di educarli alla fede, cioè  a 
scoprire, vivere, consolidare, testimoniare 
la relazione d’amore con il Dio, grazie ai 
sacramenti

Cos’è: processo graduale (scandito nel 
tempo dall’ascolto della Parola, dalle 
celebrazioni dei sacramenti, dall’esercizio 
della carità e testimonianza, attraverso il 
quale si diventa cristiani) che parte dal “primo 
annuncio” gioioso (udibile, convincente, 
suadente) di un dono per tutti, già ricevuto 
nel Battesimo e che va riscoperto nel rispetto 
della libertà di ciascuno. 

Condizioni principali
-una comunità viva e consapevole attraverso 
i suoi membri e momenti comunitari di 
discernimento;
- gli evangelizzatori, cioè catechisti e tutti i 
cristiani che vivono la fede cristiana.
In altre parole non è qualcosa delegata ai 
catechisti, ma coinvolge tutta la comunità 
cristiana.
- gli itinerari possibili e praticabili basati 
sulla Parola, liturgia, sacramenti e carità, 
caratterizzati dalla gradualità e progressività 
delle tappe
- i sussidi, non tanto preparati a tavolini, 
ma ricchi di esperienza (dalla ‘lezione’ 
all’esperienza’).

Conseguenze
- Se l’obiettivo della frequentazione della 
catechesi è ricevere il sacramento non ha 
senso continuare a partecipare alla vita 

ecclesiale dopo averlo ricevuto: (infatti, 
ricevuto il diploma-sacramento si perde 
ogni interesse nei confronti della “scuola-
parrocchia”.)
- La catechesi, invece, vuole essere una 

iniziazione alla vita cristiana, un avvio 
consapevole e personale alla vita secondo 
il vangelo di Gesù. I sacramenti non sono 
punto di arrivo, ma punti di partenza 
per una vita pienamente cristiana, cioè 
l’incontro con Cristo nella comunità 
cristiana.
- La chiesa, cioè la comunità  cristiana è 
chiamata diventare ‘famiglia’, cioè luogo di 
incontro, di dialogo, di confronto; spazio 
aperto, costruito a misura della persona, 
luogo in cui si rilegge la quotidianità alla 
luce del vangelo e si progetta insieme il 
futuro di bene della società. (non va intesa 

come un centro di servizi, una cooperativa, 
un ente di beneficienza, un organismo di 
volontariato…) 

L’emergenza di alcune problematiche:
L’esperienza dell’emergenza sanitaria 
della pandemia  ha fatto emergere alcune 

questioni che mettono in questione prassi, 
abitudini, comportamenti ormai consolidati, 
e chiede la capacità di uno sguardo nuovo.
- l’interruzione delle relazioni interpersonali 
ordinarie ha inciso sul tessuto 

comunitario, con il 
rischio dell’irrilevanza di 
quest’ultimo;
- la frammentarietà delle 
esperienze vissute nel 
tempo di quarantena 
e i legami saltuari con 
la comunità portano a 
pensare di poter vivere 
la fede anche senza le 
esperienze comunitarie,
- l’eccessiva 
preoccupazione per la 
data delle celebrazioni 

dei sacramenti porta a dimenticare 
l’importanza dei cammini di fede, con 
la tentazione di delega: le famiglie alla 
parrocchia, la parrocchia alle famiglie;
- scarsa partecipazione alla Messa 
domenicale, porta all’indifferenza verso 
l’Eucaristia, pericolo drammatico per la vita 
di fede

Priorità: la cura delle relazioni e la 
centralità dell’Eucaristia
educare alla fede,  attraverso due priorità, 
la cura delle relazioni e la centralità 
dell’Eucaristia.

Ovvero, educare alla vita valorizzando 
gli incontri e il camminare assieme, la 
preghiera attraverso l’anno liturgico per 
vivere i misteri della salvezza nell’eucaristia 
di cui si diventa membra vive con il 
battesimo e a cui si partecipa fino alla fine 
dei propri giorni. La messa domenicale è il 
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perno della vita di fede.
Occorre riscoprire la centralità 
dell’Eucaristia: l’eucaristia fa la chiesa e la 
chiesa fa l’eucaristia, poiché l’eucaristia è 
‘fonte e culmine’ della vita cristiana.

Quest’anno nuova ripartenza
Grazie alla preziosa e gratuita presenza dei 
catechisti, che con passione e pazienza 
offrono la loro disponibilità, il catechismo è 
iniziato regolarmente in ottobre e prosegue 
regolarmente con un ritmo settimanale 
attraverso una rinnovata organizzazione 
logistica ed una programmazione rivisitata 
nei mezzi  e strumenti, nelle tecniche e 
modalità, per cercare di offrire ai bambini e 
ragazzi nuove proposte educative sempre 
nel rispetto dei protocolli sanitari. 
Quindi la proposta formativa del 
‘catechismo’, come già comunicato 
nell’incontro comunitario vissuto con i 
genitori il lunedì 27 settembre 2021, è 
settimanale, in spazi ed ambienti che si 
alternano quindicinalmente: una settimana 
l’entrata è dall’oratorio, una settimana 
l’entrata è dal sacrato della chiesa.
I bambini e ragazzi arrivano al catechismo 
muniti di mascherina e del foglio di 
‘autocertificazione’ firmato dai genitori 
(in mancanza verrà loro misurata la 
temperatura), e dopo l’igienizzazione delle 
mani entreranno o in aula o  in auditorium 
per l’incontro. 
Per i genitori sono 
previsti tre incontri, 
di un’ora ciascuno, 
da ottobre 2021 a 
maggio 2022: uno è 
già stato realizzato.
Lo scopo di questi 
incontri è cercare di 
accompagnare, come 
genitori, il
cammino formativo 
dei propri figli, 
riscoprendo come 
adulti alcune  realtà 
centrali della fede 
cristiana entro la quale 

per loro volontà di genitori sono stati inseriti 
i propri figli attraverso il battesimo, oltre 
che creare le condizioni per una maggior 
conoscenza reciproca, e per il dialogo 
educativo tra adulti che si prendono cura 
dei figli: premessa  fondamentale per 
costruire la comunità educativa.
I genitori, muniti di mascherina e dopo 
l’igienizzazione delle mani, partecipano 
agli incontri (in auditorium o in chiesa) senza 
dover presentare il green pass.
I momenti liturgici domenicali in 
chiesa, specificamente proposti per  i 
ragazzi, possono essere vissuti da tutti 
partecipando liberamente con i genitori 
ad una delle S.Messe in orario, senza 
dover presentare il green pass, ma con la 
mascherina e l’igienizzazione delle mani. 
Fino a nuove disposizioni normative, 
oltre a quanto sopra, occorre sempre e 
comunque mantenere il distanziamento tra 
le persone.

Il Catechismo è segno di 
responsabilità
Come è stato ripetutamente ribadito la 
frequenza al catechismo non è obbligatoria 
per ricevere i sacramenti; non è nemmeno 
facoltativa per ricevere i sacramenti, ma 
è segno della responsabilità dei genitori, 
consequenziale alla scelta da loro fatta di 
dare il battesimo, premessa perché tutti 

gli altri sacramenti, non solo possano, 
ma debbano essere donati, non come 
segni magici, appuntamenti stabiliti, riti 
tradizionali, tappe scontate, feste  esteriori, 
quanto invece come doni straordinari 
del Signore, il cui senso e significato va 
continuamente ricercato e scoperto, con 
sorpresa e meraviglia lungo il cammino 
della vita.
Per questo, “il” momento centrale della vita 
della fede cristiana, non è il catechismo, 
ma la partecipazione alla messa 
domenicale: partecipare al catechismo e 
abbandonare la Messa domenicale rischia 
di farci smarrire il senso profondo del dono 
ricevuto nel battesimo: è come se in una 
famiglia, ognuno ritenesse di partecipare 
al banchetto familiare quando  e come 
vuole, a prescindere dalla relazione con gli 
altri componenti la famiglia: quest’ultima 
diventerebbe un luogo anonimo come un 
hotel, un ristorante, una trattoria.
Invece la partecipazione alla messa 
domenica è sperimentare Dio Padre che 
ci convoca in chiesa tutti come figli suoi, 
per comunicarci la sua Parola  e donarci 
la sua stessa vita nell’Eucaristia, e poter 
testimoniare la bellezza del Vangelo di 
Gesù a tutti coloro che incontriamo nel 
cammino della nostra vita.
Quindi partecipare alla messa domenica 
diventa momento in cui cresciamo sempre 
più famiglia dei figli di Dio, che nonostante i 
nostri limiti e fragilità e miserie, sperimenta 
di essere amata da Dio Padre.

Con fiducia
Il cammino iniziato assieme è positivo e 
promettente di fecondità spirituali: con 
l’apporto responsabile di tutti proseguiamo 
insieme, non solo nel reciproco rispetto, 
ma soprattutto nella pazienza di saper 

metterci al passo degli 
ultimi, di chi è in difficoltà 
o si sente smarrito, non 
compreso, per non 
ritenere la parrocchia 
un “centro di servizi” 
da cui pretendere 
sempre e subito, quanto 
invece farla diventare 
la propria famiglia a 
cui appartenere con 
dolcezza e tenerezza, 
gioia e fiducia di figli 
amati da Dio Padre, 
grazie a Gesù.

I catechisti e le 
catechiste
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La settimana della gentilezza
dal 8 al 13 Novembre

“Scuola aperta”
Sabato 15 gennaio 2022

Una settimana dedicata alla “Gentilezza” per celebrare 
questo gesto così fondamentale affinchè il mondo sia un 
posto migliore dove vivere.

La nostra Scuola dell’Infanzia fonda il suo stile ed il suo agire  
sui piccoli ma significativi quotidiani gesti di gentilezza. In 
questa settimana sono state  proposte  ai bambini  alcune  
attività educativo-didattiche incentrate sulla “gentilezza”: 
la lettura ed il racconto di alcune storie, la conversazione 
guidata per individuare i gesti ed il significato e attraverso le 
pratiche esperenziali abbiamo fatto vivere ai bambini gesti reali 

di gentilezza. Gentilezza è sinonimo di pazienza, sensibilità, 
empatia; vuol dire offrire attenzione a chi abbiamo vicino, anche 
attraverso piccoli gesti.
San Martino ci ha offerto con la sua storia un esempio da 
imitare e giovedì 11 novembre, per aiutare ad  interiozzare e 
dare significato ai  suoi gesti, nel campo dell’oratorio adiacente 
alla scuola, abbiamo realizzato un gioioso momento di festa 
proponendo la drammatizzazione  e assaggianto il dolce 
tradizionale .

E’ stata una splendida giornata di sole: 
“L’estate di San Martino” 
abbiamo ballato, cantato, ci siamo davvero tanto divertiti .   

... PROVE DI RINASCITA 
La coordinatrice Patrizia       

Sarà l’occasione, per i genitori 
che intendono iscrivere  
per la prima volta il proprio  
bambino, di conoscere 
l’offerta formativa proposta 
dalla nostra scuola e ricevere 
informazioni sulle modalità 
di iscrizione per l’anno 
scolastico 2022-2023.

PER MOTIVI ORGANIZZATIVI È 
NECESSARIO PRENOTARSI ALLO
0421.50316 (dalle 9.00 alle 11.30)

• POTRA’ PARTECIPARE UN SOLO 
GENITORE PER BAMBINO,
MUNITO DI GREEN-PASS
E MASCHERINA  

• NON E’ CONSENTITO PORTARE I 
BAMBINI

Le iscrizioni si potranno effettuare nelle 
seguenti date:

Martedì  18 gennaio 2022 
9.30 - 10.30
Mercoledì 19 gennaio 2022
12.45 - 13.45
Martedì 25  gennaio 2022
9.30 - 10.30
Mercoledì 26 gennaio  2022
12.45 - 13.45

I moduli di iscrizioni saranno disponibili 
nel sito www.parrocchiamussetta.it
sezione Scuola dell’Infanzia
dal 14 gennaio 2022. 



Scout

Campi Scout Estivi 2021

Le ragazze e i ragazzi del REPARTO PEGASO San Donà 
4 hanno piantato le loro tende in Val di Sella dall’11 al 21 
agosto 2021, vivendo un’esperienza di campo all’insegna 
del contatto con la natura e dell’avventura, imparando a 
costruire con i pali in legno, ad accendere il fuoco, cucinare 
ed orientarsi nel bosco.

Non sono mancati i momenti dei giochi 
e delle competizioni, ancor più vivaci 
dovendo recuperare il campo che nel 
2020 non è stato possibile effettuare.
Insieme, i ragazzi si sono confrontati 
sull’idea che “A volte le cose sono 
molto di più di quello che appaiono”, 
accogliendo la ricchezza della 
specificità di ciascuno, ricercando 
con pazienza e insieme quello che 
immediatamente non appare e 
imparando a riconoscere l’universalità 
dell’amore del Signore, assaporando 
il gusto ed il sapore della sorpresa, 

accompagnati dal Vangelo di Matteo.
Le giornate sono, possiamo dire, volate via veloci, ricche di 
avventure e scoperte, apprezzando ancor di più  l’importanza 
fondamentale delle relazioni tra di loro, fortemente  ostacolate 
dal periodo difficile dalla pandemia. 

I ragazzi più grandi del CLAN APPALOOSA hanno camminato percorrendo la 
loro Route tra Siena e Grosseto, tra borghi originali, eremi silenziosi e cappelle 
sperdute sulle colline toscane, nei giorni dal 7 al 13 agosto 2021, ogni sera 
piantando la tenda in un luogo diverso.
Lungo il faticoso cammino, sono stati numerosi gli incontri e numerose le 
occasioni per interrogarsi e riflettere su alcuni grandi temi di attualità, scelti ed 
introdotti dai ragazzi stessi secondo un percorso progettuale da loro stessi 
approntato, coordinato e sostenuto dai capi.
Particolarmente significativo l’incontro in Massa Marittima, con Fausto Costagli 
e Don Filippo: il primo ha parlato loro delle idee ed esperienze promosse da 
slow-food; il secondo ricordato loro che non solo è importante mangiare, 
ma ancor più importante è “essere mangiati”, “essere cibo per gli altri”, per 
mettersi pienamente alla sequela di Cristo. La strada percorsa li ha arricchiti non 
solamente di conoscenze ed esperienze naturali, artistiche, ma anche spirituali ed 
evangeliche. E’ bello camminare assieme seguendo  Gesù. 

Dall’8 al 14 agosto si sono svolte le Vacanze di branco dei 
LUPETTI del Gruppo Scout San Donà 4, nella casa vacanze di 
Castelvecchio di Valdagno.
Sono stati accompagnati da 4 capi e ben rifocillati
da 2 cambusieri.
I lupetti, entusiasti di avventure insieme, dopo un periodo 
difficile, tra isolamenti e paure a causa del COVID 19, hanno 
corso e giocato di giorno; cantato la sera attorno al fuoco, 
giocando a fare i pellerossa. E’ stata un’esperienza travolgente e 
meravigliosa.
Nei giorni di campo, i lupetti hanno pregato seguendo la figura 
di San Giuseppe in questo anno speciale voluto da papa 
Francesco: sono stati guidati ad ammirare e, nel loro piccolo, a 
riflettere sulla piena fiducia che il santo riponeva nei piani  e nei 
progetti del Signore.
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Quest’anno il gruppo di ACG continua le 
sue attività con i suoi ragazzi che ormai si 
conoscono bene e qualche new entry. 
Abbiamo cominciato l’anno associativo 
con un gioco che proponiamo ogni anno 
per la sua semplicità ed efficacia. Il gioco 
consiste nel far scrivere ad ogni ragazzo 
un bigliettino anonimo per ogni compagno 
con un suo pregio ed un suo difetto. 
La consegna all’apparenza semplice fa 
scontrare i ragazzi con il tema del giudizio 
e del pregiudizio e spesso aiuta a prendere 
consapevolezza di sè, come punto di 

partenza per un percorso di crescita. Infatti 
l’ACG per i ragazzi è proprio questo: un 
percorso di crescita interiore e personale 
nel quale non si è mai soli perchè ci sono 
i compagni e amici a fare la strada con 
te, la guida degli educatori e il sostegno 
di tutto il gruppo di AC. Da questo e altri 
giochi sul tema del giudizio sono nate 
varie discussioni che hanno portato i 
ragazzi a capire che il giudizio degli altri, 
sia positivo che negativo, spesso rischia di 
influenzare la loro vita perché ha un impatto 
su di loro ma non per questo sentono 

di cambiare sè stessi, quello che sono e 
vogliono o quello che fanno. Ovviamente 
il giudizio ha un peso diverso se proviene 
da persone per loro significative, come 
amici o famiglia, piuttosto che da estranei 
o persone che non li conoscono bene , 
infatti quest’ultime non sono obiettive e 
probabilmente si basano solo su pregiudizi. 
Infine riconoscono che le persone da cui 
si sentono più giudicati sono loro stessi in 
quanto hanno alte aspettative su di sè e 
questo impedisce che il giudizio degli altri 
abbia la meglio.

In quest’anno associativo è “su misura per 
te!” lo slogan che accompagnerà i ragazzi 
di A.C.R. a scoprire il mistero di Gesù.
I giovani soci entreranno nel mondo 
della sartoria per scoprire l’unicità che 
caratterizza il mistero Cristiano.
In questo primo periodo bambini e ragazzi 

si sono impegnati a conoscere i propri abiti 
e a ri-conoscersi in quelli degli altri, così 
da capire che ciò che ci lega è l’amore 
che Dio ci ha donato cucendo su di noi 
un abito su misura, ovvero diverso per 
ognuno. Ecco che allora, pezzo dopo 
pezzo, scopriamo che tutti vogliamo 
essere visti da chi ci circonda proprio 
attraverso il nostro vestito unico ed 
autenticoa. I più piccoli, come mostrano 
le immagini, hanno imparato questo 
messaggio attraverso la storia dell’elefante 
Elmer, un elefante colorato che per essere 
come gli altri si tinge di grigio, e nessuno lo 
riconosce più.
Sulle note dell’inno di quest’anno i ragazzi 

vogliono lanciare a tutti un messaggio: 
“prendi la stoffa e con noi all’ACR cuci il 
mondo che vuoi, insieme ai tuoi amici e 
con Gesù, il sarto sarai tu! E non scordare 
mai che tutto il bello che c’è è come un 
abito su misura per te!”.

Il Gruppo Adulti 1 ha deciso di continuare, 
anche quest’anno, ad incontrarsi 
periodicamente in oratorio per condividere 
un cammino di fede e di amiczia.
Crediamo sia una buona notizia, una 
notizia di speranza.
C’è in noi il desiderio di riallacciare 
e consolidare le relazioni, di parlare 
guardandosi negli occhi, di mettere in 

comune esperienze e in particolare di 
restare in ascolto della Parola di Dio per 
trovare la strada, lasciandoci condurre con 
fiducia dal Signore, e di pregare insieme 
affinché - come ci ha insegnato Gesù - sia 
fatta la Sua volontà.
Di più, abbiamo chiesto al caro don 
Edmondo di aiutarci a dare concretezza 
all’insegnamento di Gesù, di fare in 

modo che davvero la Parola diventi pane 
quotidiano da mangiare per poterla 
vivere pur con le nostre fragilità a lasciarci 
cambiare, a farci modificare, a diventare 
insieme autentici discepoli di Gesù.
Vogliamo farlo insieme, convinti che solo 
così riusciremo a superare gli ostacoli e le 
resistenze nostre ed altrui, rivestendoci di 
Luce nuova.

A.C.: ragazzi, giovani, adulti e la gioia di ritrovarsi
A.C. ADULTI

A.C.G.

A.C.R.



Insieme alla Sagra dell’Assunta

Insieme al Grest

Il mese di agosto, a Mussetta, è il mese 
della SAGRA: anche  quest’anno come 
lo scorso anno, in piena pandemia, in 
emergenza covid, ci siamo organizzati per 
ricreare un momento di festa di comunità 

favorendo l’incontro tra le 
persone, stando assieme 
dopo il periodo di quarantene 
varie dove non di poteva 
uscire di casa e quindi si 
stava isolati e soli.
 Noi ragazzi adolescenti 
abbiamo anche quest’anno 
accolto favorevolmente l’invito  
a partecipare come animatori 
per mettere musica e animare 
le serate con balletti e bans 
e giochi e l’estrazione dei 
numeri delle lotterie con 

dei premi offerti dalla parrocchia, tutto 
questo si è svolto bene grazie ad una 
preparazione che è avvenuta nei giorni 
prima per scegliere il modo e la musica 

per animare le varie serate. 
La cosa più bella in queste serate era 
vedere il sorriso sul volto delle persone che 
partecipavano allo stand e  si divertivano 
e stavano assieme in modo spensierato 
e tranquillo dopo un lungo periodo di 
isolamento.
Il risultato è stato più che soddisfacente e 
una vera conquista portare a termine con 
2 fine settimana dal venerdì alla domenica 
nella settimana di ferragosto.
È stato tutto molto bello e divertente 
diventare protagonisti di alcuni 
momenti gioiosi e festivi della comunità 
trascorrendo queste sei serate tra ragazzi 
e persone diverse che partecipavano alla 
sagra dell’Assunta!! 
Arrivederci e alla prossima sagra del 2022!

Tra giugno e luglio 2021 l’estate a 
Mussetta  si chiama GREST:  anche 
quest’anno si è nuovamente svolto il grest: 
l’abbiamo vissuto in maniera straordinaria 
anche lo scorso anno in piena emergenza 
covid-19.
Quest’anno eravamo ancor più preparati e 
nessuno  ci ha fermati.
Ciò è stato molto gratificante.
 Noi ragazzi adolescenti non vedevamo 
l’ora di iniziare: invitati a partecipare come 
animatori, abbiamo iniziato la preparazione 
e la formazione già  nel mese di maggio 

con diversi incontri.  
Il grest è  significato molto, anche se 
impegnativo, soprattutto dopo un anno 
scolastico passato dentro casa, non 
vedevamo l’ora di poterci ritrovare e 
divertire tra di noi insieme ai bambini che ci 
venivano affidati per i giochi e i laboratori, 
per i canti e le preghiere, per i bans e i 
cartelloni.
Il risultato è stato meraviglioso: una 
vera conquista portare a termine ben 4 
settimane di grest, sia al mattino come 
al pomeriggio e qualche serata, con una 

nuova modalità dettata dai protocolli 
anticovid, che non ha fatto desistere, 
anzi ha sprigionato fantasia e creatività e 
volontà di  concretizzare i sogni, insieme.  
Per noi animatori, serviva davvero una 
pausa dallo stress scolastico in DAD, e 
anche  ai bambini che hanno avuto modo 
di incontrarsi tra di loro e con noi.
Tutto molto bello  con il tema iniziato lo 
scorso anno:
“Sognare” e quest’anno “... insieme”:
ecco i nostri sogni !! 
Arrivederci al prossimo grest 2022!

9Grest e Sagra



10Collaborazione pastorale

Costituite le nuove commissioni secondo il cammino sinodale

Martedì 21 settembre 2021 il Consiglio 
della Collaborazione pastorale di San Donà 
di Piave, che comprende tutte le parrocchie 
di S. Donà ha ufficialmente costituito 
cinque commissioni dei cinque ambiti 
pastorali privilegiati dalla visita pastorale 
del Vescovo avvenuto nel 2016: catechesi, 
giovani, adulti e famiglie, liturgia, carità e 
missioni.

1. Motivazioni principali
a. Prendere consapevolezza che ci 
troviamo  in un ‘cambiamento d’epoca’ 
(non un’epoca di cambiamento, papa 
Francesco, Firenze, 2015), caratterizzato 
dall’indifferentismo della società post-
cristiana e dal pluralismo religioso: 
cambiamento che entra anche dentro 
la chiesa stessa e che la ‘crisi’, avviata 
con la pandemia, ha ulteriormente e 
drammaticamente evidenziato.

b. Accogliere l’invito costante ad una 
riforma della chiesa che corrisponda al 
cambiamento d’epoca e che porti ad 
inventare un nuovo stile di vita cristiana nel 
mondo d’oggi.
Operare per una chiesa che si fa dialogo, è 
in simpatia con il mondo, vive la compagnia 
dei poveri e dei peccatori, si fa prossimo ad 
ogni uomo e donna, dimentica sè stessa e 
riconosce di ‘essere per gli altri in Cristo’.
c. Assumere e consolidare sempre più, 
anche a livello di Collaborazione, il metodo-
stile sinodale: cogliere i segni dei tempi, 

interpretarli alla luce del Vangelo, suggerire 
scelte di conversione.

2. Scelta condivisa
La scelta è avvenuta dopo una lunga e 
paziente riflessione comunitaria, avviata 
in occasione della visita pastorale del 
Vescovo (2016), e proseguita con 
l’assemblea del 21 ottobre 2018, negli 
incontri del Consiglio della Collaborazione 
e nei CPP delle parrocchie per allargare e 
consolidare il ‘processo sinodale’ avviato 
in diocesi dal 2017 al 2019  conclusosi 
con l’individuazione da parte della nostra 
Collaborazione della priorità pastorale: 
’incrementare stili di vita maggiormente 
evangelici’.

3. Struttura: 
La composizione di persone (sacerdoti, 
religiosi, diaconi, laici) equamente 

distribuite secondo due criteri: la 
rappresentanza delle parrocchie e la 
‘competenza’ circa l’ambito, comunque 
tutte persone significative in ordine al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi 
minimi fissati come avvio e che potranno 
essere arricchiti, in maniera condivisa, nel 
prosieguo del cammino.

4. Principali prospettive
 Iniziare e partire…con la consapevolezza …
- che il processo diocesano delle 
Collaborazioni pastorali è appena iniziato,

- che non vi sono ‘modelli precostituiti’, 
preconfezionati, prefabbricati,
- che la Collaborazione pastorale di 
San Donà, la più grande e originale a 
livello diocesano, inserita in un territorio 
omogeneo, ha una sua ‘specificità’ 
(‘città metropolitana’, grande estensione 
territoriale, considerevole numero di 
abitanti, limitato numero di parrocchie, i 
religiosi…),
- che le ‘iniziative’ dette della 
Collaborazione finora realizzate, vissute 
prevalentemente come il ‘fare qualcosa 
assieme’, vanno verificate e riprogettate 
dal Consiglio della Collaborazione in 
dialogo con i CPP-CPAE alla luce della 
scelta sinodale: ‘incrementare stili di vita 
maggiormente evangelici’,
- che le ‘Commissioni’ non sono intese 
come sovrastrutture, organismi imposti 
dall’alto, quanto invece ‘luoghi’ e ‘tempi’ 
preziosi per il discernimento pastorale 
con spirito sinodale di una chiesa 
ricca di carismi e servizi, che desidera 
camminare assieme, 
- non si presentano come organismi 
decisionali, quanto invece di ‘riflessione, 
di suggerimento e di proposta’, con una 
prospettiva aperta e a lungo termine di 
una chiesa che vive in San Donà,
- non intendono soddisfare le esigenze 
immediatamente percepite sulla base 
del ‘si è sempre fatto così’, ma iniziano 
il loro servizio di riflessione sulla base 
della finalità e degli obiettivi minimi 
individuati, con la prospettiva aperta 
a possibili aggiustamenti ‘in itinere’, 
tenendo conto dei riferimenti vicariali 
e diocesani, condivisi dal Consiglio 
della Collaborazione e che con il 
tempo potranno crescere e svilupparsi 
ulteriormente,
- non sono preoccupate del ‘fare’, 
dell’’organizzare’, del ‘coordinare’, 
quanto di contribuire a maturare 
ed estendere nelle parrocchie una 
coscienza ecclesiale circa la scelta 
sinodale fatta cercando di aprire 
‘processi’ di conversione al Vangelo di 
Gesù per manifestare un volto nuovo di 
Chiesa oggi.

d. Edmondo Lanciarotta
coordinatore
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In questi mesi di pandemia tutti siamo consapevoli della gravità 
della crisi, i cui contorni ancora non sono delimitati. Ogni giorno 
incontriamo tanta sofferenza e cresce il disagio.
Oltre 90 le persone (anziane, ammalate in casa o in ospedale che il 
parroco incontra regolarmente) di cui siamo a conoscenza.
I gruppi che attualmente operano in questo ambito sono quattro: 
lo ‘sportello accoglienza parrocchiale’, la ‘Caritas parrocchiale’ e 
l’animazione ‘missionaria parrocchiale’ e il ‘Doposcuola’.
Questi gruppi sono aperti a tutti coloro, giovani e  adulti, uomini e 
donne che lo desiderano.    

a. Lo sportello accoglienza ha due finalità:
a. raccogliere le ‘richieste’, le domande che provengono da persone, 
famiglie e situazioni di bisogno e necessità.
b. raccogliere le ‘offerte’, le disponibilità di tempo, mezzi, persone, 
strumenti per rispondere adeguatamente alle richieste.
Al riguardo leggiamo la testimonianza di Elisa, una volontaria. 

Dal 1 gennaio al 30 di novembre 2021 sono stati allestiti n.160 
pacchi di viveri a lunga conservazione per un totale di circa € 
3.150,00, distribuiti alle persone e famiglie bisognose del territorio e 
raccolte € 2.250,00 per pagare bollette, medicinali, ecc.
Lo sportello è aperto il mercoledì ed il sabato dalle ore 9,00 alle 
ore 11,00 in Oratorio, coordinato da una segreteria che si ritrova 
secondo le necessità.

b. La “Caritas” è una realtà che tanti conoscono perché opera a 
livello mondiale, nazionale, diocesano: l’obiettivo è quello di renderla 
visibile ed operativa anche a livello parrocchiale a partire dalla finalità 
primaria, quella di animare dello spirito di carità evangelica ogni 
azione, ogni attività, ogni iniziativa che la parrocchia promuove nel 
prendersi cura di chi si trova in difficoltà.
Occorre metterci tutti sullo stesso piano: perchè la vera carità è 
reciproca: un dare e ricevere contemporaneamente.
Siamo invitati non a fare l’elemosina ‘una tantum’, ma a vivere 
sempre di più la ‘carità’ del Signore.

c. Il “Gruppo missionario” è impegnato principalmente a far 
maturare la coscienza dei cristiani, con una particolare attenzione ai 
ragazzi e bambini, anche attraverso il catechismo, che la dimensione 
missionaria è di tutti i fedeli cristiani laici, e non è riconducibile solo 
all’attività di sostegno economico-finanziario ai missionari  che vanno 
ad evangelizzare le terre e popoli lontani dall’Italia.
Operare perché la parrocchia assuma, nel suo stile di vita cristiano, 
anche la passione perchè il vangelo di Gesù sia annunciato a tutti.
Le principali iniziative restano quelle dell’animazione del mese 
missionario (animazione liturgica, rosario missionario settimanale, 
segni e raccolte per le missioni), l’allestimento di mercatini durante 
tutto l’anno, incontri testimonianze, sostegno di progetti missionari in 
Africa, in Libano, in Africa, oltre le missioni diocesane.

d. Il “Doposcuola” operante a livello parrocchiale da quattro 
anni, per rispondere ai bisogni dei più poveri, gestito dalla nostra 
parrocchia è totalmente gratuito, sia nelle iscrizioni, sia nella 
cancelleria, e nel merendino, grazie a giovani e adulti che, volontari, 
gratuitamente con passione, responsabilità e competenza, danno il 
loro servizio prezioso accogliendo trentina di bambini delle elementari 
e ragazzi delle Medie: per motivi di spazio non abbiamo la capacità 
di accogliere tanti altri che ne fanno richiesta.
Il gruppo di volontari, coordinati da due referenti, uno per le 
Elementari ed uno per le Medie.

Diventare Chiesa povera con i poveri
Caritas, Sportello accoglienza, Missioni, Doposcuola, Volontariato

Ho 35 anni, volontaria dello sportello dell’accoglienza attivo 
presso la nostra parrocchia di Mussetta.
Ho scoperto questa meravigliosa realtà circa tre anni fa. E’ bastato 
poco tempo per capire che  scegliere di far parte dello sportello 
voleva dire far parte di una splendida comunità, una forma di 
famiglia, animata dall’amore di Dio. Negli altri “colleghi” 
volontari ho trovato degli amici con i quali confrontarmi: ed ogni 
incontro è sempre motivo di riflessione ed occasione per crescere.
Per chi ancora non lo conoscesse vi spiego un po’ in cosa consiste 
lo ‘sportello’.
Questo nasce da una idea di Don Edmondo di creare uno spazio in 
cui “domanda” e “offerta” si intersecano nel rispetto delle altre 
realtà presenti nel territorio e degli enti pubblici.
Uno spazio, però, in cui ciò che deve prevalere è la volontà di 
ascoltare senza formalismi, giudizi e pregiudizi, cioè, tendere la 
mano a chi ha bisogno anche solo di una parola di conforto.
In questi anni le richieste maggiori che ci sono state fatte 
riguardano l’assistenza agli anziani, l’aiuto nel reperire un 
alloggio, un lavoro ma anche supporto nell’espletamento di 
pratiche burocratiche.
Non sempre siamo riusciti a dare una risposta concreta soprattutto 
per quel che riguarda il tema “lavoro” e “alloggi” che sono 
problematiche generali e di difficile soluzione (e su questo mi 
permetto dovremmo fermarci e riflettere), anche perché a volte ci 
mancano le forze lavoro. Vorremmo fare di più, ma siamo persone 
con famiglia e impegni lavorativi!.
Credetemi che è impagabile vedere un sorriso sul loro volto quando 
ci incontriamo anche per un saluto: è come se ci dicessero “Grazie 
per esserti ricordato che esisto”. E in un mondo in cui nulla è mai 
abbastanza, ho scoperto che basta davvero poco. A chi riceve ma 
anche a chi da, perché ci si arricchisce moltissimo.
Spero con queste poche parole di avervi trasmesso la gioia e 
l’emozione, ma soprattutto la gratitudine per poter far parte di 
questo progetto, che invito anche voi a scoprire.
Non lasciamo spazio all’individualismo ma scegliamo di fare 
ancora parte di una meravigliosa comunità e la vita vi sembrerà 
diversa.

Un sincero saluto - Elisa, una volontaria
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Sintesi degli interventi del 28 sett. 2021
1. Proseguire il cammino intrapreso per 
affrontare le sfide che la pandemia, con 
le paura  e l’angoscia, con le ferite e le 
sofferenze, ci sta presentando, per dialogare 
assieme, riconoscerci, per gustare ed 
assaporare “la bellezza dello stare assieme 
nell’amore”.

2. Consolidare la reciproca conoscenza 
tra i soggetti coinvolti all’interno della 
parrocchia, sia come organismi, sia 
come persone; consolidare lo scambio 
strutturale ed efficace delle informazioni; 
operare in sinergia con organismi presenti 
nel territorio a partire dall’Amministrazione 
Comunale con spirito di complementarietà 
e nel rispetto della specificità di ciascuno. 

Questo dovrebbe far pensare come membri 
della comunità cristiana di non essere più 
‘maggioranza’, ma di essere ‘minoranza’ ma 
significativa.

3. Riscoprire lo spirito del volontariato 
gratuito, in dialogo con tutti, radicato nel 
Vangelo di Gesù e sostenuto dall’Eucaristia, 
sia per contribuire ad operare nella comunità 
cristiana e nella società ad un cambiamento 
di mentalità circa le grandi sfide, sia per 
essere propositivi ed efficaci, per affascinare 
il mondo giovanile all’impegno sociale 
gratuito nel volontariato.
Siamo invitati a non andarcene lasciando 
il vuoto attorno a noi, ritenendoci appagati 
per il fatto che abbiamo dato qualcosa.
La comunità cristiana ha un altro stile  ed un 

altro vissuto: non va mai in pensione, non va 
mai in ferie, il suo operare è e resta sempre 
un servizio a tempo indeterminato, cioè per 
sempre, accoglie tutti e sempre, appunto 
proprio come Gesù.

4. Porre dei gesti che diventano segni 
concreti di speranza, fiducia, comunione  e 
fraternità. Il tempo che stiamo vivendo è un 
tempo nuovo e inedito, è l’unico tempo che 
abbiamo a disposizione.
Quindi siamo invitati a fare del nostro 
tempo un tempo di grazia, un tempo che 
ci viene donato, un tempo  da vivere in 
pienezza condividendo il bene e quanto 
abbiamo con chi si trova in difficoltà: 
diventare sempre comunitaria, cioè aperta 
agli altri e a Dio.

Incontro 2016:
Presentazione dell’Esortazione 
“Amoris Laetitia” 
Incontro 2017:
La gioia in famiglia
1. Quando noi viviamo la gioia 
dell’amore in famiglia?
2. Quando l’annuncio cristiano circa 
la famiglia è buona notizia?
3. Perchè la famiglie non è un 
problema, ma un’opportunità?
Incontro 2018:
Il fondamento della coppia
1.Cosa ti aspetti dalla parrocchia?
2. Cosa offri come coppia?
3. Quale il fondamento dell’amore di 
coppia?
Incontro 2019:
Vivere con gioia l’impegno
1. Perchè chiedere il sacramento del 
matrimonio?; 
2. Perchè pregare in coppia e in  famiglia? 
3. Quali le fragilità, le miserie e i conflitti? 
4. Quali richieste alla comunità cristiana?
Incontro 2020:
la mano tesa per l’educazione dei figli
1. La situazione dei figli? Equilibrio tra 
“vigilanza” ed “ossessione” 
2. La sanzione come stimolo: equilibrio tra 
“castigo” e “correzione”.
3. Un paziente realismo: distinzione 
adeguata tra atto “volontario” e atto “libero”.
Sabato 23 ottobre 2021:
La bellezza di stare assieme nell’amore. 
Il sapore del ritrovarci con gioia e 
stupore

1. Qual è la caratteristica prioritaria dell’amore 
nelle relazioni (figlio, fratello, compagno, 
amico, innamorato, fidanzato, sposo, 
genitore, prossimo, anziano, cristiano)
2. In questi ultimi cinque anni quale di 
queste ‘relazioni’ sento maggiormente la 
carenza
3. La pandemia in atto a quale di queste 
relazioni provoca maggiori ostacoli e 
conseguenze negative?  Stilare una 
graduatoria

Breve sintesi.
1. La pandemia ha accelerato processi 
riconducibili ad una lenta e sempre più 
profonda scristianizzazione ed aggravato 
pesantemente situazioni personali, familiari, 
sociali, evidenziando l’istanza fondamentale 
delle relazioni umane.
La scoperta della priorità delle ‘relazioni’ non 
ha fatto altro che scuoterci in quella verità di 
fede che sempre esprimiamo a parole, ma 
che forse non abbiamo ancora pienamente 
compreso: siamo persone create da Dio a 

sua immagine e somiglianza.
L’essere persona è un essere in 
relazione con sé stesso, con gli altri, 
con il creato e con Dio: e la immagine 
e somiglianza con Dio sta proprio nelle 
relazioni. Abbiamo cercato di declinare 
la specificità dell’amore, la bellezza 
dell’amore nella varietà delle relazioni, 
cioè dello stare assieme.
La pandemia, tra le molteplici 
devastazioni sta rovinando proprio la 
persona nel suo essere in relazione.
Quindi l’urgenza di imparare a 

riconciliarci con l’umano in noi e a riscoprire 
e rispettare l’umano in chi incontriamo.

2. La pandemia è da intendersi anche 
come tempo di crisi, cioè di scelta: la crisi 
è per il bene: occorre fare scelte, prendere 
decisioni, attraverso un discernimento, una 
riflessione fatta insieme, cioè ecclesiale, a 
partire dall’ascolto reciproco, attraverso 
un procedimento “sinodale”, cioè un 
“camminare assieme”, scoprendoci 
comunità cristiana di Mussetta in dialogo, 
con coloro che incontriamo ogni giorno.

3. L’eucaristia domenicale diventa il 
centro della vita cristiana, cioè la fonte 
ed il culmine della vita, che ci permette di 
rinnovare la missione, cioè testimoniare la 
bellezza del Vangelo di Gesù a tutti, sempre 
e senza distinzione, cioè il partire per primi, 
il farci prossimo, come Cristo e grazie a lui, 
sia all’interno della comunità, sia all’esterno 
della comunità, cioè nel mondo.

La bellezza dello stare assieme nell’amore:
giovani e coppie di sposi
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Camminare assieme ai giovani
con fiducia

Premessa
Alla luce di quanto emerso negli incontri 
precedenti: 2016: attenzione sulla 
condizione giovanile con l’apporto 
dell’Assessorato, la Scuola, il Servizio 
Sert del nostro territorio; 2017: confronto 
con  cinque protagonisti in educazione in 
ambito parrocchiale: catechisti, animatori 
ACR-ACG, capi scout, responsabili 
GREST e dell’oratorio, con una 
conclusione condivisa: oggi i nostri ragazzi 
sono “costretti a crescere in una società 
senza adulti”; 2018:  individuazione delle 
principali difficoltà, urgenze e  proposte 
per un patto di corresponsabilità 
educativa.
L’incontro del 2019, procrastinato alla 
primavera del 2020, è stato sospeso 
causa Covid-19; una consapevolezza 
condivisa è che i ragazzi faticano nella 
ricerca di autonomia ed hanno ancora 
bisogno di  essere sostenuti.
E’ richiesto un cambio di mentalità.
Non a caso Papa Francesco parla di 
“egolatria” della popolazione adulta ed 
anziana, desiderosa solo di godersela e 
di vivere a lungo senza mai invecchiare e 
meno che mai morire.

Incontro 5 novembre 2021
Finalità
1. diventare comunità che educa chi ha 
generato: cioè, famiglia che educa i propri 
figli che ha generato; comunità cristiana 
che educa chi ha generato nella fede  e 
alla fede.
2. ripartire dagli adulti: cioè occorrono 
adulti che si mettono in gioco consapevoli 
che i giovani non sono il problema cui la 
società e la chiesa devono eventualmente 
dare soluzione. Occorre superare almeno 
due rischi: primo, “adultizzare l’infanzia” 
leggendola con le categorie tipiche 
degli adulti, per cui il bambino è già un 
piccolo adulto, mentre l’adolescente è 
semplicemente un “non adulto”; secondo, 
rendere perennemente giovanile anche 
l’età adulta.

3. Realizzare e 
consolidare un 
confronto costruttivo 
tra genitori, catechisti, 
educatori, insegnanti, 
per convergere 
sull’indispensabile 
“patto educativo” .

Gruppi di studio
1. Qual è l’età più bella della vita?
Come è possibile  educare ragazzi a 
diventare “adulti”, quando gli stessi “adulti” 
desiderano rimanere giovani.
Senza cadere nei due estremi, “adultizzare 
l’infanzia e la giovinezza”, e “rimanere 
giovani da parte degli adulti”.
Come superare lo scollamento tra 
generazioni, anzi la “crescente frattura del 
patto generazionale tra adulti e giovani” 
(Papa Francesco) per il dialogo educativo?
2. Quale comunità genera alla fede? 
Come passare da una comunità sterile 
ad una comunità feconda, cioè come 
e quando una comunità (famiglia, 
associazione, parrocchia…) genera a 
fronte di una società che si sta sempre più 
ammalando di solitudine, un virus mortale.
3. Quale patto educativo globale?
Come realizzare il “patto di 
corresponsabilità educativa condivisa”, 
altrimenti detto “patto educativo globale” 
per la costruzione di un “villaggio 
dell’educazione” che generi una rete di 
relazioni aperte e nuove, oltre i numerosi 
“patti di responsabilità” che siamo invitati 
a firmare in questo tempo di emergenza 
sanitaria di Covid-19?

Sintesi
- Fondamentale che gli adulti assumano 
alcuni atteggiamenti e stili di vita improntati 
all’ascolto reciproco, al promuovere la 
responsabilità 
dei soggetti 
coinvolti a 
partire dai 
ragazzi, 
sostenere la 
loro autonomia, 
alimentare 
la reciproca 
fiducia, offrire 
veri punti di 
riferimento, 
diventando 

adulti significativi coerenti nella vita e 
gioiosi nelle difficoltà, vivendo il tempo 
con gratuità e senza fretta, rispettando 
con pazienza i tempi di crescita e 
di maturazione, consolidando con 
costanza relazioni vere tra le persone 
dentro un progetto di vita condiviso e 
costantemente  verificato.
- Una comunità è generativa nella misura 
in cui è animata dall’amore, dalla gioia 
di vivere e di incontrarsi nella gratuità e 
libertà, vissuta come dono reciproco, 
capace di accogliere, accompagnare e 
camminare assieme al passo di tutti e 
di ciascuno, specialmente di coloro che 
vivono difficoltà e disagi.
- Urgenza di un patto educativo globale 
a sostegno dell’azione educativa della 
famiglia quale comunità educativa 
primaria e fondamentale, non l’unica  e 
intesa come l’assoluto educativo, ma in 
dialogo costante con tutti gli altri agenti 
e soggetti che sono in  relazione con i 
propri figli.
Urge trovare, mantenendo e conservando 
la pluralità e la ricchezza dei soggetti 
in azione, la convergenza e l’unitarietà 
dell’azione educativa, attraverso un 
progetto chiaro ed esplicito sostenuto 
dal ‘dialogo’ basato sulla fiducia e 
responsabilità.
All’interno di quest’azione il soggetto 
‘comunità cristiana’ è invitato a 
far dialogare tutti i soggetti che la 
costituiscono e che interagiscono con 
i ragazzi che le famiglie affidano loro 
nell’educazione: catechisti, educatori, 
volontari, animatori dei gruppi giovanili, 
ed esperienze educative lungo tutto 
l’anno nelle associazioni, nell’oratorio 
per diventare, con sempre maggior 
consapevolezza, una ‘comunità 
educativa’.



BATTESIMI COMUNITARI

Domenica 9 gennaio 2022 ore 11,15
Sabato 11 dicembre 2021 ore 20,30: Oratorio
Sabato 18 dicembre 2021 ore 19,30: Chiesa 

Domenica 20 febbraio 2022 ore 12,15
Sabato  4 febbraio 2022 ore 20,30: Oratorio
Sabato 12 febbraio 2022 ore 19,30: Chiesa

Veglia pasquale 16 aprile 2022 ore 20,30
Sabato 2 aprile 2022 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 9 aprile 2022 ore 20,00 in Chiesa

Domenica Pentecoste 12 giugno 2022 ore 11,15
Sabato 28 maggio 2022 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 4 giugno 2022 ore 20,00 in Chiesa

Sabato 18 giugno 2022 ore 20,30 Auditorium
Incontro con genitori e padrini dei battezzati 
dal giugno 2021 a giugno 2022

Domenica 18 settembre 2022 ore 12,15
Sabato 5 settembre 2022 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 12 settembre 2022 ore 20,00 in chiesa

Domenica 20 novembre 2022 ore 11,15 
Sabato 5 novembre 2022 ore 20,30: Oratorio
Sabato 12 novembre 2022 ore 19,30: Chiesa

INCONTRI CPP
Presso Oratorio ore 20,30
Giovedì 16 settembre 2021
Mercoledì 15 dicembre 2021
Venerdì 1 aprile 2022
Venerdì 9 giugno 2022

INCONTRI CPAE
Presso Oratorio ore 20,45
Mercoledì 1 settembre 2021
Mercoledì 3 novembre 2021
Mercoledì 9 febbraio 2022
Venerdì 6 maggio 2022

INCONTRI UNITARI CATECHISTI
Presso Oratorio ore 20,30:
Venerdì 3 settembre ore 17,00: organizzazione
Lunedì 20 settembre 2021: programmazione
Lunedì 25 ottobre 2021: formazione
Venerdì 3 e 10 dicembre 2021: spiritualità
Lunedì 28 marzo 2022: formazione
Lunedì 6 giugno 2022: verifica

INCONTRI LECTIO DIVINA
Ore 20,30-22,30 in Oratorio
Tema: ‘Alla ricerca del volto del Dio di Gesù
Venerdì 1 ottobre: Ripresa
Venerdì 29 ottobre: Tratti del volto di Gesù
Venerdì 26 novembre: Gesù a Gerusalemme
Venerdì 17 dicembre: Il banchetto dell’amore
Venerdì 28 gennaio: La passione di Gesù
Venerdì 25 febbraio: La passione di Gesù
Venerdì 25 marzo: Il sepolcro vuoto
Venerdì 29 aprile: Il sepolcro vuoto

Venerdì 27 maggio: Emmaus
Venerdì 17 giugno: Conclusione

INCONTRI SERVIZIO LITURGICO
Ore 20,30-22,30 In oratorio
Giovedì 9 settembre 2021: programmazione
Mercoledì 17 novembre 2021: l’Assemblea
Mercoledì 19 gennaio 2022: l’animatore liturgico
Giovedì 17 marzo 2022: quaresima/pasqua 
Giovedì 28 aprile 2022: vivere la liturgia 

INCONTRI CARITA’-IMPEGNO SOCIALE E 
VOLONTARIATO e MISSIONI
Ore 20,30-22,30 In Oratorio. Martedì
Assemblea: 28 settembre 2021 ore 20,30
Assemblea: 7 giugno 2021 ore 20,30

INCONTRI PREGHIERA

A. incontri spiritualità
Ore 20,30- 21,30 in Chiesa
AVVENTO:
Venerdì 3 dicembre 2021
Venerdì 10 dicembre 2021

QUARESIMA: Signore, insegnaci a pregare
Mercoledì 9 marzo 2022
Mercoledì 16 marzo 2022 
Mercoledì 23 marzo 2022 
Mercoledì 30marzo 2022 
Mercoledì 6 aprile 2022

B. i primi venerdì del mese 
S. Messa ed adorazione in chiesa alle ore 15,00

C. ogni primo giovedì del mese:
ore 18,30: S. Messe ed adorazione

D. ogni lunedì ore 20,30:	
incontro di preghiera mariano in Chiesa

E. ogni seconda domenica del mese:
ore 15,00 nella chiesa di Mussetta di Sopra:
incontro preghiera mariano

F. ogni giorno feriale prima della S. Messa  
in chiesa si recita il Santo Rosario

G. prima della S. Messa di esequie nei funerali
si recita in Chiesa il Santo rosario

H. il secondo lunedì di ogni due mesi
Santa Messa per i figli in cielo

INCONTRI FORMATIVI GENITORI

2 Elementare
Lunedì 25.10.2021: introduzione alla fede
Sabato 5.3.2022 ore 17,30: accostarci a 
Cristo
Lunedì 15.5.2022: il cammino della fede

3 Elementare
Lunedì 25.10.21: introduzione alla fede
Sabato 12.2.22 ore 17,30: la misericordia

Lunedì  21.3.2022: la ‘festa del perdono’

4 Elementare
Lunedì 18.10.2021: Il Signore con  noi
Sabato 5.2.22 ore 17,30: Il banchetto 
dell’amore
Lunedì 26.4.2022: L’Eucaristia con noi

5 Elementare
Lunedì 18.10.2021: i 10 Comandamenti
Sabato 21.1.22 ore 17.30: approfondimento
Lunedì 2.5.2022: Il comandamento dell’amore

1 Media
Lunedì 11.10.2021: La S. Scrittura: 
introduzione
Sabato 4.12.2021 ore 17,30: Dai Vangeli a 
Gesù
Lunedì 14.3.2022: come leggere i vangeli

2 Media
Lunedì 11.10.2021: Battesimo e cresima
Sabato 27.11.2021 ore 17,30: I doni dello 
Spirito
Lunedì 9.5.2022: La vita secondo lo Spirito

3 Media
Lunedì 15.11.2021: la Chiesa, chi è?
Sabato 15.1.22 ore 17,30: La chiesa del Concilio
Lunedì 4.4.2022: Il compito della Chiesa oggi
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I PRINCIPALI APPUNTAMENTI-DATE
PER I RAGAZZI DI CATECHISMO

2ª Elementare
Sabato 5 marzo 2022 ore 17,30; 
Domenica 13 febbraio 2022: ore 11,15:
Consegna del Vangelo
Domenica 22 maggio 2022: ore 11,15	
Presentazione alla comunità

3ª Elementare
12 febbraio 2022 ore 17,30	
Domenica 6 marzo 2022 ore 11,15:
Consegna della croce
Domenica 3 aprile 2022 ore 15,00/ore 16,30 
Festa  perdono

4ª Elementare: sabato 5 febbraio ore 17,30
Domenica 7.11.21 ore 11,15: Consegna del ‘Pater’
Giovedì santo 14.4.22: Lavanda dei piedi
Messa di Prima Comunione
1 maggio 2022 ore 9,00 e ore 16,00
Domenica 19 giugno 2022 ore 18,00 (Duomo):
S. Messa-processione (Corpus Domini)

5ª Elementare: sabato 29 .1.22 ore 17,30 
Domenica 24.4.2022 ore 11,15: Comand. Amore

1ª Media: sabato 4.12.2021 ore 17,30
Domenica 14.11. 2020 ore 11,15:	
Presentazione alla comunità
Domenica 23.1.22 ore 11,15: Consegna Bibbia

2ª Media: sabato 27.11.21 ore 17,30	
Domenica 16 gennaio 2021 ore 11,15:	
Consegna del ‘Symbolum’/Credo
Sabato santo 16.4.22 ore 20,30: Veglia
Ritiro 7.5.2022: ore 15,00-18,00
Cresima: Domenica 15.5.2021
ore 16,00/17,30.

3ª Media (cresimati): sabato 15.1.2022 ore  17,30
Giovedì Santo: 14 aprile 2022: ore 20,30 :
Comunione solenne (o di Maturità)

INIZIO CATECHESI ED ANIMAZIONE
Domenica 10 ottobre 2021 ore 11,15
CHIUSURA CATECHESI ED ANIMAZIONE
Domenica 5 giugno 2022 ore 11,15

CONSIGLIO AC: 23 settembre 2021 ore 20,30
ACR: Sabato ore 14,30: inizio 16 ottobre
ACG: Venerdì ore 20,30: inizio 15 ottobre

AC: adulti inizio: 17 ottobre 2021 ore 16,30.

CO.CA: Venerdì 11 settembre 2020: ore 20,30
Lupetti: Sabato ore 14,30.
Reparto: Domenica ore 8,30
Clan: Sabato ore 16,00 

CIRCOLO RICREATIVO
ORATORIO: tel 0421/336410
Martedì 14 settembre 2021 ore 20,30
(ed ogni secondo martedì del mese)

FESTA ANNIVERSARI MATRIMONIO
10/ 25/ 30/ 40/ 50 ed oltre :15 agosto 2022
Incontro preparazione: Martedì 9 agosto 2022

CORSI IN PREPARAZIONE AL
MATRIMONIO  
Rivolgersi alle parrocchie di:
Musile di Piave: sabato sera (0421.52308)
S. Giuseppe : sabato sera (0421.40231)

SCUOLA DELL’INFANZIA (tel 0421.50316)
e-mail: angelicustodimussetta@fismvenezia.it

Celebrazioni liturgiche: S. Messa ore 11,15
26 settembre 2021: Festa dei SS.Angeli custodi
apertura anno scolastico
12 dicembre 2021: verso il S. Natale
6 febbraio 2022: è bello stare assieme
3 aprile 2022: verso la Pasqua
29 maggio 2022: ore 9,30: festa fine anno

MINISTRI STRAORDINARI 
DELL’EUCARISTIA alle ore 17,00:
- Giovedì 23 settembre 2021
- Giovedì 2 dicembre 2021
- Giovedì 10 febbraio 2022
- Giovedì 5 maggio 2022

BIBLIOTECA (tel 0421.336410)
e-mail: biblioteca@parrocchiamussetta.it
Aperta presso l’oratorio:
martedì e venerdì: ore 16,00-18,00

CORALI
Schola cantorum S. Cecilia: lunedì  ore 20,30
Coro Fuoco Vivo: giovedì ore 20,30
Coro di Mussetta di Sopra: martedì ore 20,30

GRUPPI COPPIE SPOSI
Incontri periodici (mensili) con calendario 
proprio in ambiente familiare/e/o in 

oratorio con momenti di preghiera,
riflessione, condivisione e di 
convivialità e qualche ritiro
spirituale/uscita/esperienza condivisa.

GREST 2022  (Orario da definire)

CHIERICHETTI Sabato 14,00 - 14,30
in Chiesa
Inizio: sabato 30 ottobre 2021 ore 14,00

ORARIO S. MESSE FESTIVE
8,45; 10,00 (Chiesa Mussetta Sopra);
11,15, 18,30 (19,00 ora legale).

ORARIO S. MESSE FERIALI
Alle ore 18,30 (19,00 ora legale),
il martedì a Mussetta di Sopra  

RICHIESTA S. MESSE
Viene fatta direttamente al parroco.
L’offerta viene depositata, liberamente,
nell’apposita urna ‘Offerta S. Messe’
che si trova in chiesa.

CONFESSIONI PER TUTTI
- Sempre prima e dopo le S .Messe
- Sabato dalle 16,00 alle 18,30
- Domenica dalle 17,00 alle 18,30

COLLABORAZIONE PASTORALE

CONFESSIONI ADULTI
Domenica 19 dicembre 2021(Duomo: ore 15-18)
Domenica Palme 10.4.2022 (Duomo: ore15-18)

CONSIGLIO DELLA COLLABORAZIONE
Apertura anno pastorale:
Assemblea martedì 21 settembre 2021
San Giuseppe ore 20,30
Le date degli incontri:
30 novembre 2021,
1 febbraio, 22 marzo, 24 maggio 2022.

Incontro di spiritualità quaresimale:
Venerdì 8 aprile 2022 ore 20.30 in Duomo

IL PARROCO RICEVE
Lunedì, mercoledì, sabato dalle 9,00 alle 12,00
ed altri giorni per appuntamento in canonica.

Si può comunicare con il parroco sempre,
in ogni momento, personalmente,
oppure per telefono (0421.53427)
oppure fax (0421.1720131)
oppure lasciando il proprio nome e cognome 
ed il numero del telefono in segreteria 
telefonica,
o per mail: parrocchia@parrocchiamussetta.it    

Affidiamo alla B .V. Maria Assunta
questo nuovo anno pastorale.
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CONCERTO DELL’IMMACOLATA
Mercoledì 8 dicembre 2021

alle 16.00 in chiesa 

Con mascherina e green pass 
Organo; M.o ZANETTI Bernardino

Tromba: M.o CESTER Graziano
Violoncello: M.a FRANZIN Giuseppina

Flauto: M.a BELLO Ilaria

CONCORSO PRESEPIO IN FAMIGLIA NATALE 2021 
tramite invio foto

Compilare il modulo scaricabile dal sito parrocchiale
www.parrocchiamussetta.it e inviarlo con due foto

del proprio presepio via mail a:
prenotazioni@parrocchiamussetta.it

entro il 24 dicembre 2021.
La commissione valuterà le foto, ed assegnerà la classifica: 

originalità, tecnica, tempo, dimensione, messaggio.

La premiazione sarà il giorno dell’Epifania alle 11.15.
 

Sabato 11 dicembre 2021 - ore 16.30 in Auditorium
(con mascherina)

PROGETTO CARITA’ AVSI KAMPALA (Uganda)
Incontro con Matteo SEVERGNINI, Direttore della 
“L.Giussani” High School di Kampala in Uganda:

Sostegno a quasi 500 bambini e 20 insegnanti dell’asilo 
scuola primaria, a 500 studenti e 40 insegnanti scuola 

secondaria, a 41 assistenti sociali personale volontario.

Alle ore 18.30 S. Messa e testimonianza e raccolta offerte.
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